Progettazione di una Educational Escape Room basata sul panorama culturale italiano del XIII secolo e sulla figura di Beatrice Portinari

AMBIENTE 1 – La Corte di Federico II a Palermo
Descrizione dell’ambiente:
L’immagine panoramica rappresenta la corte imperiale di Palermo, centro nevralgico della Scuola Siciliana. Siamo in un grande salone dai soffitti alti, affrescati con motivi orientali e arabeggianti. Sulle pareti sono appesi arazzi che raffigurano scene di caccia e ritratti di poeti. Nelle sale attigue si intravedono scribi, musici, filosofi, e giullari che si alternano tra pergamene, liuti e dibattiti. Una grande finestra gotica si apre su un giardino esotico con agrumi e fontane, simbolo della contaminazione culturale arabo-normanna.
Significato simbolico:
La corte di Federico II simboleggia l’intreccio tra cultura, potere e innovazione. Questo ambiente rappresenta la nascita della lingua volgare come veicolo colto, l’apertura verso l’Oriente e la fioritura poetica della lirica amorosa. È un luogo di fermento culturale che fonde filosofia, arte e scienza sotto un imperatore laico e illuminato.
Prompt per la creazione dell'immagine 360°:
Genera un'immagine panoramica fotorealistica a 360° che rappresenti la corte di Federico II a Palermo nel XIII secolo. L’ambiente è un grande salone in stile arabo-normanno, con affreschi, mosaici e architetture orientali. Dentro, poeti siciliani leggono versi, musici suonano, filosofi discutono. Dalle finestre si intravede un giardino arabo con fontane, palme e fiori esotici. Formato: ultra-dettagliato, realismo cinematografico, visione immersiva a 360°.

AMBIENTE 2 – La Firenze di Beatrice: la Visione dell’Arno
Descrizione dell’ambiente:
Una terrazza fiorentina affacciata sull’Arno, immersa nella luce dorata del tramonto. L’atmosfera è sospesa tra realtà e sogno: la città medievale brulica sullo sfondo con le sue torri, chiese e mercati. Beatrice cammina in lontananza, vestita di rosso, irradiando luce. Ai lati della scena, si scorgono libri aperti, simboli di fede, specchi e rose bianche. Un ponte collega simbolicamente il mondo terreno e quello spirituale.
Significato simbolico:
Questo ambiente incarna la trasformazione del sentimento amoroso in elevazione spirituale. Beatrice non è solo una donna amata, ma un simbolo teologico e morale. Firenze diventa il palcoscenico della tensione tra il mondo terreno e la ricerca di salvezza. L’Arno che scorre rappresenta il tempo, la memoria e il passaggio dalla vita terrena all’eternità.
Prompt per la creazione dell'immagine 360°:
Genera un'immagine panoramica fotorealistica a 360° della Firenze medievale vista da una terrazza sopra l’Arno al tramonto. Sullo sfondo: torri, ponti, chiese e mercati animati. In primo piano: Beatrice cammina vestita di rosso, circondata da simboli come libri, specchi e rose. L’ambiente deve fondere elementi realistici e onirici. Formato: ultra-dettagliato, realismo cinematografico, visione immersiva a 360°.

Conclusioni: principi pedagogici, TEAL e obiettivi didattici
Principi Pedagogici:
· Costruzione attiva del sapere: lo studente scopre, interpreta e collega elementi letterari e storici.
· Apprendimento immersivo e sensoriale: l’utilizzo di ambienti digitali realistici aumenta l'engagement e stimola la memoria visiva.
· Accessibilità e inclusione: immagini e narrazione supportano anche studenti con bisogni educativi speciali (es. supporti audio o sottotitoli).
· Valorizzazione del patrimonio culturale: il percorso offre una rilettura emozionale e partecipata della tradizione letteraria italiana.
Modello educativo TEAL
L’esperienza si inserisce nella cornice del Technology-Enhanced Active Learning che:
· promuove la collaborazione tra pari in contesti digitali e analogici;
· stimola l’interdisciplinarità tra letteratura, storia, arte, musica e tecnologia;
· valorizza il ruolo attivo dello studente come esploratore, osservatore e narratore.
Obiettivi didattici
· Sviluppare il pensiero critico attraverso l’analisi comparata tra ambienti poetici e storici.
· Consolidare le competenze linguistiche (lettura, ascolto, comprensione, produzione) in chiave multimodale.
· Potenziare le competenze digitali con l’uso di strumenti di visualizzazione e storytelling.
· Favorire la consapevolezza culturale e la capacità di interpretare simboli, allegorie e paesaggi mentali e reali.
· Incentivare il lavoro di gruppo, la negoziazione del significato e la costruzione condivisa di narrazioni.
Se vuoi, posso proseguire con la fase successiva: progettazione di stanze, enigmi e interazioni digitali. Ti va?

